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1. Partecipazione
1.1. Individuale.

2. Categorie di tiro
2.1. Armi lunghe a canna rigata nei calibri

catalogati.
2.2. Ex-ordinanza o derivate da ordinanza

munite di mire metalliche classificate nei
Gruppi 2, 3 e 5.

2.3. Ex-ordinanza o derivate da ordinanza
munite di ottica classificate nei Gruppi 4,
6, 7, 8 e 9.

3. Distanza
3.1. Metri 300 per tutti i Gruppi.

4. Bersagli
4.1. Per i Gruppi 2, 3, 4, 5 e 6, bersaglio inter-

nazionale per Carabina Libera di Grosso
calibro a metri 300 (Modello 2-1998).

4.2. Per i Gruppi 7, 8 e 9, bersaglio Categoria
Hunter a metri 300.

4.3. Alla fine della Gara i bersagli non vengono
consegnati ai Tiratori ma rimarranno per
trenta giorni dalla fine della Gara a dispo-
sizione dell'Organizzazione della Gara per
eventuali controlli o verifiche successive
che verranno effettuate solo dietro richie-
sta scritta e motivata dall'interessato alla
Segreteria del Poligono organizzante.

5. Colpi
5.1. Per i Gruppi 2, 3, 4, 5 e 6, venti su unico

bersaglio.
5.2. Per i Gruppi 7, 8 e 9, quattro colpi per ogni

barilotto di gara.
5.3. Tutti i colpi sul bersaglio sono evidenziati

con bollini di colore contrastante la zona

del bersaglio colpita.
5.4. I venti colpi del munizionamento di gara

devono essere tutti contenuti in apposito
contenitore posizionato sulla postazione
di tiro.

5.5. Non sono ammessi colpi supplementari a
nessun titolo. 

5.6. Eventuali  colpi estranei rilevati dal
Tiratore sul proprio bersaglio devono esse-
re immediatamente segnalati al Direttore
di Linea che li evidenzia, tramite il perso-
nale di buca, direttamente sul bersaglio e
conseguentemente sulla Scheda di comu-
nicazione che è inviata al Controllo bersa-
gli.

5.7. Nel caso in cui il Direttore di Linea rilevi un
comportamento non conforme del
Tiratore, questo è escluso dal turno di tiro
con avviso verbale al termine dello stesso
e con segnalazione scritta al Direttore di
Gara.

6. Tempo
6.1. Venticinque minuti di gara. 
6.2. Il Direttore di linea, dopo aver autorizzato

l'accesso alle linee ai soli Tiratori impegna-
ti nel turno di tiro, comunica agli stessi la
procedura di tiro, segnalandone l'inizio; da
inoltre avviso dei cinque minuti rimanenti
prima della fine del turno stesso.

6.3. Ogni colpo esploso prima del comando
d'inizio e dopo la fine del turno, è conteg-
giato con valore di punteggio zero.

6.4. Ogni Tiratore, al termine della propria pre-
stazione, non deve arrecare disturbo ai
tiratori impegnati sulla linea di tiro,
abbandonando quest'ultima con il consen-
so del Direttore di linea.
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7. Posizione
7.1. A terra.
7.2. Per tutti i Gruppi è consentito l'appoggio

della parte anteriore del calcio (asta) su di
un appoggio fornito dal Poligono organiz-
zante.

7.3. Solamente in casi eccezionali che verranno
valutati dal Direttore di Linea, sono
ammessi eventuali spessori da posizionare
sopra l'appoggio fornito dal Poligono
organizzante.

7.4. Per tutti i Gruppi è consentito l'uso del
bipiede originale; in alternativa, per i
Gruppi 5, 7, 8 e 9 è consentito l'uso di un
bipiede di montaggio successivo di tipo
commerciale.

7.5. Non è consentita nessuna modifica mecca-
nica ai bipiedi, sia originali sia di montag-
gio successivo, e nessun tipo d'appoggio
rigido nella parte posteriore del calcio. 

7.6. L'altezza del bipede deve essere comunque
tale da non consentire l'appoggio del cal-
cio sul piano di tiro.

7.7. In caso di manomissione o di irregolare
altezza del bipiede, lo stesso deve essere
rimosso ed in alternativa deve essere usato
l'appoggio fornito dall'Organizzazione
della Gara.

8. Iscrizioni
8.1. Ciascun partecipante, nel sottoscrivere

l'iscrizione, si assume ogni responsabilità
conseguente alla prova di tiro ed è tenuto
a prendere visione oltre che del presente
Regolamento, delle norme presenti in ogni
singolo poligono in cui si effettuano le
gare del Campionato, sollevando con ciò il
CSITP e l'Organizzazione della gara da ogni
responsabilità civile e penale.

8.2. Per poter iscriversi alle gare che si svolgo-
no nell'ambito dei poligoni TSN, il tiratore
dovrà dimostrare di essere iscritto ad una
Sezione del TSN esibendo la tessera UITS
in corso di validità od in mancanza di tale
possibilità, presentando ricevuta di avve-
nuto pagamento della quota UITS.

8.3. Tiratori che non risultino in regola con
l'iscrizione ad una Sezione TSN e dell'avve-
nuto pagamento della quota UITS, non
potranno effettuare la gara, senza possibi-
lità di recupero della quota di iscrizione
eventualmente versata.

8.4. Le iscrizioni sono aperte 60 giorni solari
prima della data prevista di ogni gara e
chiuse 15 giorni solari prima dello svolgi-
mento della stessa.

8.5. La richiesta dei turni di tiro deve essere
effettuata tramite il Modulo d'iscrizione
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Tutti i Tiratori partecipanti al Campionato Italiano Tiro di Precisione 2009,
iscritti nei Gruppi 7 e 8 con armi REMINGTON, importate e distribuite dalla
PAGANINI nei modelli 700-Police, 700-Police DM, 700-Police LTR, 700-Police
HB, 700-XCR Tactical HB, 700-TTR HB, 700-TRW, M-24, 40-XB, 40-XB Tactical e
40-XS HB, concorrono con la somma dei punteggi conseguiti nei due Gruppi,
nelle sei gare del Campionato Italiano Tiro di Precisione 2009, nella speciale
classifica al cui vincitore viene assegnata una carabina REMINGTON 700
Police cal. .308 Win

CLASSIFICA SPECIALE PAGANINI - REMINGTON 2009
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presente sul sito internet del Poligono
organizzante, dopo aver verificato la
disponibilità dei turni  liberi tramite il
tabellone elettronico delle iscrizioni.

8.6. La richiesta dei turni di tiro, per ogni sin-
golo Tiratore, per ogni singolo Gruppo e
per ogni singolo turno di tiro (Gara-1 e
Gara-2), deve pervenire all'Organizzazione
della gara unicamente tramite il Modulo
d'iscrizione compilato obbligatoriamente
in ogni sua parte.

8.7. L'Organizzazione della gara conferma la
disponibilità dei turni di tiro, dopodiché -
entro i 30 giorni successivi - il Tiratore
deve versare la tassa d'iscrizione indivi-
duale che determina la priorità dell'iscri-
zione; la mancata osservanza di tale pro-
cedura causa automaticamente la perdita
dei turni prenotati.

8.8. Modifiche di turni di tiro, di Gruppi d'ap-
partenenza, modello di arma e nominativo
del Tiratore potranno essere accettate
dall'Organizzazione della gara fino a 15
giorni prima della stessa.

8.9. La rinuncia al turno di tiro il giorno della
gara, comporta automaticamente la perdi-
ta della somma versata.

8.10.Il giorno della gara potranno essere accet-
tate dall'Organizzazione della gara iscri-
zioni ai turni di tiro, compatibilmente con
la loro disponibilità. 

9. Iscrizione a Squadre 
9.1. Viene istituita una classifica a Squadre

composte da un minimo di tre ad un mas-
simo di dodici tiratori.

9.2. L'iscrizione della Squadra deve pervenire
via mail al CSITP (info@csitp.it) entro e
non oltre il 28 febbraio 2009, indicando il
nominativo della Squadra ed il nominativo
dei componenti la stessa.

10. Tassa d'iscrizione individuale
10.1.Sono possibili un massimo di due iscrizio-

ni (Gara-1 e Gara-2) per ogni Gruppo, per
un importo di Euro 22,00 (Ventidue/00)
ciascuna.

10.2.Non sono ammesse ulteriori iscrizioni nello
stesso Gruppo anche con armi aventi le
stesse caratteristiche di appartenenza ma
con matricole diverse.

10.3.Armi iscritte nel Gruppo 2, non possono
essere iscritte nel Gruppo 6 e viceversa.

10.4.Armi iscritte nel Gruppo 3, non possono
essere iscritte nel Gruppo 4 e viceversa.

10.5.Armi iscritte nel Gruppo 7, non possono
essere iscritte nel Gruppo 8 e viceversa.

10.6.Armi iscritte nel Gruppo 5, non possono
essere iscritte nel Gruppo 9 e viceversa.

11. Tassa d'iscrizione Squadre
11.1. L'importo dell'iscrizione della Squadra è di

Euro 100,00 (Cento/00), più Euro 10,00
(Dieci/00) per ogni componente la stessa.

11.2. Il versamento della tassa d'iscrizione deve
essere effettuato entro e non oltre il 30
marzo 2009, tramite Bonifico Bancario le
cui coordinate verranno indicate dal CSITP
all'accoglimento dell'iscrizione.

11.3. Il mancato versamento della tassa di iscri-
zione entro i termini previsti, causa l'elimi-
nazione della Squadra dal Campionato
Italiano Tiro di Precisione 2009.

12. Armi
12.1.Personali. 
12.2.L'arma può essere data in uso ad altro

Tiratore, salvo che la stessa non sia impie-
gata in turni di tiro consecutivi.

12.3.Nei Gruppi 2,3 e 5 non sono ammesse armi
con ottiche montate (Gruppi 6, 4 e 9)
anche se le stesse sono rese inutilizzabili.

12.4.Eventuali malfunzionamenti dovuti a difet-
tosità dell'arma non consentono la sostitu-
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zione della stessa durante lo svolgimento
del turno di tiro. 

13. Controllo armi
13.1.Il Tiratore deve presentarsi al Controllo

armi trenta minuti prima dell'inizio del
proprio turno di tiro, dopo essersi presen-
tato presso la Segreteria del Poligono
organizzante per la verifica della propria
iscrizione.

13.2.La verifica dell'arma non può essere ese-
guita dal Controllo armi se il Modulo
d'iscrizione risulta incompleto.

13.3.Oltre alla verifica della marca, modello,
matricola, calibro, calciatura, mire,
ingrandimenti dell'ottica, accessori e del
peso dello scatto, sono verificate, a cam-
pione, le dimensioni della camera di car-
tuccia.

13.4.Nel caso in cui l'identificazione dell'arma
possa creare dubbi, è onere del Tiratore
dimostrarne la commercializzazione e/o
l'eventuale adozione della stessa, nella
configurazione con cui intende competere,
esibendo al Controllo armi la relativa
documentazione (manuali, libri, riviste del
settore, dichiarazione del costruttore od
importatore, ecc.).

13.5.L'assegnazione delle armi ai vari Gruppi
rimane in ogni modo affidata all'insinda-
cabile giudizio del Controllo armi.

13.6.Possono essere effettuati, a fine del turno
di tiro, verifiche a campione sul peso di
trazione dello scatto.

13.7. Nel caso in cui il Controllo Armi rilevi in
qualsiasi momento, qualsiasi tipo di irre-
golarità, il tiratore è escluso dalla classifi-
ca con il punteggio relativa al turno di tiro
interessato con avviso verbale al termine
dello stesso e con segnalazione scritta al
Direttore di Gara.

14. Indumenti di tiro
14.1.Tutto l'abbigliamento UITS (giacche, pan-

taloni e guanti) è vietato.
14.2.Sono ammessi gomitiere, paraspalle da

tiro amovibili, guanti di tipo Tactical a dita
scoperte, in sola ed esclusiva configura-
zione commerciale.

14.3.Sono ammesse fasce parasudore e cappelli
con paraluce frontali e/o laterali, filtri
polarizzatori da applicare sull'ottica.

14.4.L'uso di occhiali da tiro è permesso per
l'utilizzo di lente correttiva anche polariz-
zata, iride ed eventuale inserti paraluce
frontali e/o laterali. 

14.5.Salvo casi eccezionali che verranno valuta-
ti dal Direttore di Linea, sono ammessi
eventuali stuoini solo se forniti
dall'Organizzazione della gara, con dispo-
nibilità per ogni linea di tiro.

14.6.L'abbigliamento e gli accessori con cui
s'intende competere devono essere pre-
sentati al Controllo armi per una preventi-
va autorizzazione, pena l'esclusione del
Tiratore sulla linea di tiro.

14.7. Il Direttore di linea ha la facoltà di esclu-
dere dalla classifica di gara, al termine del
turno di tiro e tramite esposto scritto al
Direttore di gara, il Tiratore che non
ottempera ai requisiti richiesti.

14.8.Possono essere effettuati controlli a cam-
pione sul tipo di accessorio adottato.

15. Avvertenze
15.1.Il Tiratore deve essere autosufficiente sia

per quanto riguarda la lettura del bersa-
glio che per gli eventuali inceppamenti e
malfunzionamenti.

15.2.Sulla linea di tiro non è ammessa la pre-
senza di nessuna persona oltre ai singoli
Tiratori, ai membri della Squadra di
Controllo ed al Direttore di gara .

15.3.All'interno dell'area del Poligono, le armi

8
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devono essere mantenute chiuse in appo-
site custodie.

15.4.Nelle immediate vicinanze della linea di
tiro, le armi devono essere maneggiate
rigorosamente scariche, con l'azione aper-
ta e l'eventuale caricatore rimosso.

15.5.Ad insindacabile giudizio della Giuria di
Gara, la violazione delle fondamentali
norme di sicurezza e di condotta del
Tiratore, comportano l'immediata squalifi-
ca dello stesso dalla manifestazione (Gara-
1 e Gara-2) con esclusione dello stesso
dalla classifica provvisoria.

15.6.La condotta del Tiratore deve essere inec-
cepibile ed improntata allo spirito di ami-
cizia e di lealtà che accomuna ed unisce
tutti gli appassionati del tiro sportivo.

15.7. Comportamenti scorretti o sconvenienti
nei confronti di altri Tiratori, del persona-
le dell'Organizzazione della Gara o della
Squadra di Controllo determinano, ad
insindacabile giudizio del CSITP, l'imme-
diata esclusione del Tiratore colpevole dal
Campionato Italiano Tiro di Precisione.

16. Giuria di gara
16.1.La Giuria di gara è composta dal Direttore

di gara, dal Direttore di linea, dal
Responsabile Controllo armi, dal Delegato
di Sezione del Poligono ospitante e da un
Tiratore a sorteggio tra quelli presenti e
disponibili al momento della richiesta d'in-
tervento della Giuria di gara.

16.2.Nel caso in cui non vi fosse la disponibilità
di qualche soggetto, la funzione dello
stesso viene presa a sorteggio fra i Tiratori
presenti e disponibili al momento della
richiesta d'intervento della Giuria di gara.

16.3.Quale componente esterno, senza diritto
di voto ma con possibilità consultiva, può
essere presente un membro del CSITP.

17. Reclami
17.1. Devono essere presentati per iscritto al

Direttore di Gara, entro e non oltre i tren-
ta minuti successivi l'ultimo turno di tiro,
con cauzione di Euro 50,00
(Cinquanta/00) rimborsabili solo in caso
d'accoglimento.

17.2. Il Direttore di Gara convoca quindi la
Giuria di gara per le opportune decisioni
che vengono di seguito rese per scritto
all'interessato.

18. Punteggio di Gara
18.1.Per tutti i Gruppi il punteggio finale indi-

viduale viene compilato sommando il valo-
re di tutti i venti colpi.

18.2.Il colpo deve essere tangente la riga per
aver diritto al punto superiore.

18.3.Il valore di eventuali colpi in eccedenza sul
bersaglio, se non immediatamente segna-
lati al Direttore di linea (punto 5.6) vengo-
no sottratti, in fase di controllo, partendo
dai colpi con punteggio più alto.

18.4.In caso di parità di punteggio fra più tira-
tori, il criterio di verifica dello stesso per
l'attribuzione dell'ordine di classifica,
viene stabilito come segue:
Bersaglio Federale (Modello 2-1998)

- Conteggio a scalare del numero dei colpi
con valore più alto. 

- In caso di parità conteggio delle mouches.
- In caso di ulteriore parità misura del dia-

metro della rosata dei venti colpi sul cen-
tro dei fori.
Bersaglio Categoria Hunter a metri 300  

- Conteggio a scalare del numero dei colpi
con valore più alto. 

- In caso di parità conteggio delle mouches.
- In caso di parità conteggio del punteggio

parziale rilevato sul bersaglio n°5, 4, 3, 2 e 1. 
- In caso di ulteriore parità misura del dia-

metro della rosata sul bersaglio n°5, 4, 3,
2 e 1.
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19. Classifica di Gara
19.1.Separata individualmente come migliore

prestazione per ogni Gruppo, senza distin-
zione di classe. 

19.2.La classifica redatta alla fine di ogni gara
ha carattere provvisorio; viene confermata
ed assume ufficialità solamente con la
pubblicazione sul sito Internet ufficiale
del CSITP (www.csitp.it) nei giorni succes-
sivi la gara.

20. Premiazione di Gara
20.1.Medaglia d'argento ai primi tre classificati

di ogni Gruppo.

21. Punteggio di Campionato
21.1. Il valore del punteggio ed il numero delle

mouches ottenuto sul migliore bersaglio
ottenuto (Gara 1/Gara 2), viene riportato
per tutti i Tiratori, per ogni Gruppo e per le
sei gare del Campionato, nella Classifica di
Campionato.

22. Classifica individuale
22.1.Separata per ogni Gruppo, stilata sulla

somma delle quattro migliori prestazioni
individuali conseguite sulle sei gare di
Campionato.

22.2.In caso di parità di punteggio sulle quattro
migliori prestazioni, viene valutata la
somma delle mouches delle quattro pre-
stazioni considerate.

22.3.In caso di ulteriore parità, viene conside-
rato il punteggio totale conseguito in
tutte le gare di Campionato.

22.4.In caso di ulteriore parità, viene conside-
rato il numero delle mouches ottenute in
tutte le gare di Campionato.

23. Classifica Squadre 
23.1.La somma del miglior piazzamento indivi-

duale, in ogni singolo Gruppo, del miglior

classificato dei componenti la Squadra
iscritta nel Campionato Italiano Tiro di
Precisione 2009, per tutte le sei gare pre-
viste nello stesso.

23.2.In caso di parità di punteggio finale, viene
valutata la somma delle mouches delle
prestazioni considerate.

24. Premiazione del Campionato individuale
24.1.Trofeo di Campione Italiano ai primi classi-

ficati di ogni Gruppo.
24.2.Assegnazione di targhe ai secondi e terzi

classificati di ogni Gruppo.
24.3.Assegnazione di crest del CSITP ai primi tre

classificati di ogni Gruppo.
24.4.Assegnazione di mini-crest del CSITP dal

quarto al decimo classificato di ogni
Gruppo.

25. Premiazione del  Campionato a Squadre
25.1.Trofeo trasmissibile di Squadra Campione

Italiana alla  prima classificata nel
Campionato Italiano Tiro di Precisione
2009.

25.2.Assegnazione di mini-crest del CSITP ai
componenti della Squadra Campione
Italiana.

26. Classifica Speciale
26.1.Tutti i Tiratori partecipanti al Campionato

Italiano Tiro di Precisione 2009, iscritti nei
Gruppi 7 e 8 con armi REMINGTON, impor-
tate e distribuite dalla PAGANINI, nei
modelli 700-Police, 700-Police DM, 700-
Police LTR, 700-Police HB, 700-XCR Tactical
HB, 700-TTR HB, 700-TRW, M-24, 40-XB,
40-XB Tactical e 40-XS HB, concorrono con
la somma dei punteggi conseguiti nei due
Gruppi, nelle sei gare del Campionato
Italiano Tiro di Precisione 2009, nella spe-
ciale classifica al cui vincitore viene asse-
gnata un fucile REMINGTON 700 Police.
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SIRARMS 
Di Sirini Antonio e C. s.a.s.
IMPORTATORE ESCLUSIVO DPMS PER L'ITALIA

DPMS TACTICAL LONG RANGE RIFLE

SIR-40
GUARANTEED 1/2 MOA

Visitate nostro sito internet: www.sirarms.net per ulteriori informazioni

www.sirarms.net
Email: info@sirarms.net
Cellulare: 347 993 8617
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27. Giornate di tiro del Campionato

Colle di Val D'Elsa (SI)
TSN Colle Val D'Elsa - 4/5 aprile 2009 
(apertura iscrizioni 4 febbraio 2009)

Carrara (MS)
TSN Carrara  - 9/10 maggio 2009 
(apertura iscrizioni 9 marzo 2009)

Codogno (LO)
TSN Codogno - 13/14 giugno 2009
(apertura iscrizioni 13 aprile 2009)

Somma Lombardo (VA)
TSN Somma Lombardo - 4/5 luglio 2009 
(apertura iscrizioni 4 maggio 2009)

Caprino Veronese (VR)
TSN Caprino Veronese - 12/13 settembre 2009
(apertura iscrizioni 12 luglio 2009)

Lograto (BS)
Poligono Galleria del Tiro - 10/11 ottobre 2009 
(apertura iscrizioni 10 agosto 2009)

Segui il Campionato in tempo reale, visita il nostro website.
Classifiche in tempo reale, fotogallery delle gare, 

aggiornamentie tante novità 
ti aspettano ogni mese.

www.csitp.it
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Sparare con una carabina estremamente precisa è il più puro piacere che un appassionato possa provare.

Emozioni allo stato puro

GRANDE ARMERIA CAMUNA

Via Nazionale, 45 - Niardo (BS) -Tel. e Fax 0364.339387
www.armeriacamuna.it

®

®
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1. Gruppo-2

1.1. Appartengono a questo Gruppo i fucili ex-ordi-
nanza ad otturatore girevole/scorrevole (bolt-
action) e scorrevole a camme (straight-pull),
muniti di mire metalliche, nella configurazione
base in cui sono stati adottati in passato, ed in
seguito dismessi, da un esercito regolare nazio-
nale fino al 1970 compreso e nella configura-
zione prevista dal Catalogo Nazionale con cui
sono stati commercializzati a tutt'oggi.

1.2. Devono essere conformi al modello base in ogni
loro parte compreso il calibro e le mire metalli-
che.

1.3. E' ammessa la sostituzione della canna purché
identica nel calibro, nel materiale e nelle
dimensioni a quella originale e comunque rego-
larmente bancata e punzonata da un Banco
Nazionale CIP.

1.4. E' ammessa la sostituzione del calcio purché
identico nella forma, nel materiale e nelle
dimensioni a quello originale.

1.5. E' ammessa la sostituzione del mirino che può
avere dimensioni e profilo diversi dall'originale
purché sia a palo e senza tunnel se non parte
integrale ed inamovibile dell'arma.

1.6. E' ammessa l'accuratizzazione dello scatto, ma

deve essere costituito da parti originali ed avere
un carico di trazione minimo di kg. 1,5.

1.7. Sono espressamente vietati congegni di mira
ottici, bandelle antiriflesso, calcioli e guanciali.

1.8. Venti colpi su bersaglio internazionale per
Carabina Libera di grosso calibro a metri 300
(Modello 2-1998).

2. Gruppo-3

2.1. Appartengono a questo Gruppo i fucili a funzio-
namento semiautomatico (semiauto-sporter)
muniti di mire metalliche, nella configurazione
base in cui sono stati adottati in passato, ed in
seguito dismessi, da un esercito regolare nazio-
nale fino al 1970 compreso e nella configura-
zione prevista dal Catalogo Nazionale con cui
sono stati commercializzati a tutt'oggi.

2.2. Devono essere conformi al modello base in ogni
loro parte compreso il calibro e le mire metalli-
che.

2.3. E' ammessa la sostituzione della canna purché
identica nel calibro, nel materiale e nelle
dimensioni a quella originale e comunque rego-
larmente bancata e punzonata da un Banco
Nazionale CIP.

2.4. E' ammessa la sostituzione del calcio purché

Regolamento Gruppi 2009
Fucili ex-ordinanza 

Fucili tipo ordinanza muniti di ottica (Sniper) 2009

Esposizione e vendita
viale Monza, 63  - 20125 Milano 
tel. 02.2898183 - fax 02.26111514

Fabbrica - Nuovo punto vendita
via Torino, 20  - 20093 Cologno Monzese 
tel. e fax 02.26700341

www.discobolosrl.com
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identico nella forma, nel materiale e nelle
dimensioni alla configurazione del modello
base.

2.5. E' ammessa la sostituzione del mirino che può
avere dimensioni e profilo diversi dall'originale
purché sia a palo e senza tunnel se non parte
integrale ed inamovibile dell'arma.

2.6. E' ammessa l'accuratizzazione dello scatto, ma
deve essere costituito da parti originali ed avere
un carico di trazione minimo di kg. 1,5.

2.7. Sono espressamente vietati congegni di mira
ottici e bandelle antiriflesso.

2.8. Sono inoltre vietati calcioli, guanciali ed impu-
gnature anatomiche, se non pertinenti all'arma
nella configurazione base.

2.9. Il ciclo di sparo dell'arma dovrà seguire la logi-
ca di funzionamento semiautomatica, con un
minimo di tre colpi inseriti nel caricatore o nel
pacchetto di caricamento, e l'espulsione del
bossolo spento.

2.10.Venti colpi su bersaglio internazionale per
Carabina Libera di grosso calibro a metri 300
(Modello 2-1998).

3. Gruppo-4

3.1. Appartengono a questo Gruppo i fucili a funzio-
namento semiautomatico (semiauto-sporter)
muniti di ottica originale, nella configurazione
in cui sono stati adottati in passato, ed in
seguito dismessi, da un esercito regolare nazio-
nale fino al 1970 compreso e nella configura-
zione prevista dal Catalogo Nazionale con cui
sono stati commercializzati a tutt'oggi.

3.2. Devono essere conformi all'originale in ogni
loro parte compreso il calibro, l'ottica ed i rela-
tivi attacchi.

3.3. E' ammessa la sostituzione della canna purché
identica nel calibro, nel materiale e nelle
dimensioni a quella originale e comunque rego-
larmente bancata e punzonata da un Banco
Nazionale CIP.

3.4. E' ammessa la sostituzione del calcio purché
identico nella forma, nel materiale e nelle

dimensioni a quello originale.
3.5. E' ammessa l'accuratizzazione dello scatto, ma

deve essere costituito da parti originali ed avere
un carico di trazione minimo di kg. 1,5.

3.6. Sono espressamente vietate prolunghe paraluce
anteriori sull'ottica, bandelle antiriflesso, cal-
cioli e guanciali se non pertinenti all'arma ori-
ginale.

3.7. Il ciclo di sparo dell’arma dovrà seguire la logi-
ca di funzionamento semiautomatica, con un
minimo di tre colpi inseriti nel caricatore o nel
pacchetto di caricamento, e l’espulsione del
bossolo spento.

3.8. Venti colpi su bersaglio internazionale per
Carabina Libera di grosso calibro a metri 300
(Modello 2-1998).

4. Gruppo-5

4.1. Appartengono a questo Gruppo i fucili a funzio-
namento semiautomatico (semiauto-sporter)
muniti di mire metalliche, derivati da ordinan-
ze, ex-ordinanze o espressamente costruiti con
destinazione ad usi speciali dal 1971 alla data
odierna, nella configurazione prevista dal
Catalogo Nazionale con cui sono stati commer-
cializzati.

4.2. Devono essere conformi al modello base in ogni
loro parte compreso il calibro e le mire metalli-
che.

4.3. E' ammessa la sostituzione della canna purché
identica nel calibro, nel materiale e nelle
dimensioni a quella originale e comunque rego-
larmente bancata e punzonata da un Banco
Nazionale CIP.

4.4. E' ammessa la sostituzione del calcio purché
identico nella forma, nel materiale e nelle
dimensioni alla configurazione del modello
base.

4.5. E' ammessa la sostituzione del mirino che può
avere dimensioni e profilo diversi dall'originale
purché sia a palo e senza tunnel se non parte
integrale ed inamovibile dell'arma.

4.6. Eventuali armi commercializzate senza mire
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Carabine custom per circuito CSITP, nei gruppi 7 e 8, con calciature
McMillian A5 e HGT, in calibri di adozione militare (308 Win, 223 Rem,
300 Win Mag e 338 Lapua), sia monocolpo che con caricatore 
a pacchetto.

Carabine custom per gare tipo caccia, categoria Open e Caccia, 
in svariati calibri, tra cui 308 Win, 222 Rem, 6,5x47 Lapua, 
6 mm Br Norma e molti altri in numerosi versioni.

Carabine per tiro a lunga distanza, realizzate con azione shell holder
monocolpo e montate su calciatura monolitica in Ergal, montate anche
su barrel block.

Presse di precisione da ricarica ricavate dal pieno a due tre stazione,
per dies standard e Wilson.

Anelli per slitte Piccatinny (1”, 30mm e 34mm), ricavati dal pieno 
e con tutti i massimi criteri di robustezza e precisione.

Slitte Piccatinny inclinate (20, 30 o 40 MOA) per diverse azioni tra cui
Remington, Sabatti, Winchester, Sako, Sig Sauer. 
Inoltre disponibili slitte per la serie Beretta AR/SC/SCP 70/90 
scelte dai nostri militari.

Elaborazione armi: scatti (importazione diretta jewell)
bedding, rebarelling (ampia disponibilità di canne a magazzino).
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metalliche, ma predisposte per il loro montag-
gio nella posizione prevista dal modello base,
potranno essere equipaggiate con quest'ultime
solamente con materiale originale della casa
costruttrice.

4.7. E' ammessa la sostituzione dello scatto con uno
di tipo commerciale purché abbia un carico di
trazione minimo di kg. 1,5.

4.8. Sono espressamente vietati congegni di mira
ottici e bandelle antiriflesso.

4.9. Sono inoltre vietati calcioli, guanciali ed impu-
gnature anatomiche, se non pertinenti all'arma
nella configurazione base.

4.10.Il ciclo di sparo dell'arma dovrà seguire la logi-
ca di funzionamento semiautomatica, con un
minimo di tre colpi inseriti nel caricatore o nel
pacchetto di caricamento, e l'espulsione del
bossolo spento.

4.11.Venti colpi su bersaglio internazionale per
Carabina Libera di grosso calibro a metri 300
(Modello 2-1998).

5. Gruppo-6

5.1. Appartengono a questo Gruppo i fucili ex-ordi-
nanza ad otturatore girevole/scorrevole (bolt-
action) e scorrevole a camme (straight-pull),
muniti di ottica originale, nelle configurazioni
in cui sono stati adottati in passato, ed in
seguito dismessi, da un esercito regolare nazio-
nale fino al 1970 compreso e nella configura-
zione prevista dal Catalogo Nazionale con cui
sono stati commercializzati a tutt'oggi.

5.2. Devono essere conformi all'originale in ogni

loro parte compreso il calibro, l'ottica ed i rela-
tivi attacchi.

5.3. E' ammessa la sostituzione della canna purché
identica nel calibro, nel materiale e nelle
dimensioni a quella originale e comunque rego-
larmente bancata e punzonata da un Banco
Nazionale CIP.

5.4. E' ammessa la sostituzione del calcio purché
identico nella forma, nel materiale e nelle
dimensioni a quello originale.

5.5. E' ammessa l'accuratizzazione dello scatto, ma
deve essere costituito da parti originali ed avere
un carico di trazione minimo di kg. 1,5.

5.6. Sono espressamente vietate prolunghe paraluce
anteriori sull'ottica, bandelle antiriflesso, cal-
cioli e guanciali se non pertinenti all'arma ori-
ginale.

5.7. Venti colpi su bersaglio internazionale per
Carabina Libera di grosso calibro a metri 300
(Modello 2-1998).

6. Gruppo-7

6.1. Appartengono a questo Gruppo i fucili ad ottu-
ratore girevole/scorrevole (bolt-action) e scor-
revole a camme (straight-pull), muniti di ottica,
derivati da ordinanze, ex-ordinanze o espressa-
mente costruiti con destinazione ad usi specia-
li.

6.2. Devono essere completi di ogni loro parte, nella
configurazione con cui sono stati commercializ-
zati a tutt'oggi ed avere il calibro conforme a
quanto previsto dal Catalogo Nazionale.

6.3. E' ammessa l'adozione di qualunque tipo d'otti-



Campionato Italiano Tiro di Precisione 2009

21

GALLERIA DEL TIRO - via Crocefisso1 - 25030 Lograto (BS)
Armeria: 030/9972410     Poligono: 030/9780877

www.galleriadeltiro.it  -  info@galleriadeltiro.it
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ca e dei relativi attacchi purché con un massimo
di 6,5 ingrandimenti.

6.4. E' ammessa la sostituzione della canna purché
identica nel calibro, nel materiale e nelle dimen-
sioni a quella originale e comunque regolarmen-
te bancata e punzonata da un Banco Nazionale
CIP.

6.5. E' ammessa la sostituzione del calcio purché
identico nella forma, nel materiale e nelle
dimensioni a quello originale.

6.6. E' ammessa la sostituzione dello scatto con uno
di tipo commerciale purché abbia un carico di
trazione minimo di kg. 1,5.

6.7. Sono espressamente vietate prolunghe paraluce
anteriori sull'ottica, bandelle antiriflesso, calcio-
li, guanciali ed impugnature anatomiche, se non
pertinenti all'arma nella configurazione base.

6.8. Venti colpi su bersaglio Bench Rest categoria
Hunter 300 metri, quattro colpi per barilotto di
gara.

7. Gruppo-8

7.1. Appartengono a questo Gruppo i fucili ad ottura-
tore girevole/scorrevole (bolt-action) e scorrevo-
le a camme (straight-pull), muniti di ottica, deri-
vati da ordinanze, ex-ordinanze o espressamente
costruiti con destinazione ad usi speciali.

7.2. Devono essere completi di ogni loro parte, nella
configurazione con cui sono stati commercializ-
zati a tutt'oggi ed avere il calibro conforme a
quanto previsto dal Catalogo Nazionale.

7.3. E' ammessa l'adozione di qualunque tipo d'ottica
e dei relativi attacchi, senza limitazione d'in-
grandimento.

7.4. E' ammessa la sostituzione della canna purché
identica nel calibro, nel materiale e nelle dimen-
sioni a quella originale e comunque regolarmen-
te bancata e punzonata da un Banco Nazionale
CIP.

7.5. E' ammessa la sostituzione del calcio purché
identico nella forma, nel materiale e nelle
dimensioni a quello originale.

7.6. E' ammessa la sostituzione dello scatto con uno

di tipo commerciale, senza limitazioni sul carico
di trazione dello scatto.

7.7. Venti colpi su bersaglio Bench Rest categoria
Hunter 300 metri, quattro colpi per barilotto di
gara. 

8. Gruppo-9

8.1. Appartengono a questo Gruppo i fucili a funzio-
namento semiautomatico (semiauto-sporter)
muniti di ottica, derivati da ordinanze, ex-ordi-
nanze o espressamente costruiti con destinazio-
ne ad usi speciali, dal 1971 alla data odierna,
nella configurazione prevista dal Catalogo
Nazionale con cui sono stati commercializzati.

8.2. E' ammessa la sostituzione della canna purché
identica nel calibro, nel materiale e nelle dimen-
sioni a quella originale e comunque regolarmen-
te bancata e punzonata da un Banco Nazionale
CIP.

8.3. E' ammessa la sostituzione del calcio purché
identico nella forma, nel materiale e nelle
dimensioni alla configurazione del modello base.

8.4. Possono essere equipaggiati con qualunque tipo
d'ottica e attacchi, purché con un massimo di 6,5
ingrandimenti.

8.5. E' ammessa la sostituzione dello scatto con uno
di tipo commerciale purché abbia un carico di
trazione minimo di kg. 1,5.

8.6. Sono inoltre vietati calcioli, guanciali ed impu-
gnature anatomiche, se non pertinenti all'arma
nella configurazione base.

8.7. Il ciclo di sparo dell'arma dovrà seguire la logica
di funzionamento semiautomatica, con un mini-
mo di tre colpi inseriti nel caricatore o nel pac-
chetto di caricamento, e l'espulsione del bossolo
spento.

8.8. Venti colpi su bersaglio Bench Rest categoria
Hunter 300 metri, quattro colpi per barilotto di
gara.
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COLLE VAL D’ELSA (SI)    
4/5 Aprile 2009 - TSN Colle di Val D'Elsa
Via del Tiro a Segno, 14 - 53034 Colle di Val D'Elsa (SI)
Tel. 0577 921909 - Fax 0577 921909 
info@tsncollevaldelsa.it      www.tsncollevaldelsa.it

CARRARA (MS)   
9/10 Maggio 2009 - TSN Carrara
Via Tiro s Segno, 37 - 54033 Carrara (MS)
Tel. 0585 845614 - Fax 0585 857468 
info@tsncarrara.it     www.tsncarrara.it

CODOGNO (LO)  
13/14 Giugno 2009 - TSN Codogno
Via San Michele, 34 
26861 Retegno di Fombio - Codogno (LO)
Tel. 0377 34937 - Fax 0377 36803
tsncodogno@libero.it     www.tsncodogno.it

SOMMA LOMBARDO (VA)
4/5 Luglio 2009 - TSN Somma Lombardo
Via per Cimbro, 1 - 21019 Somma Lombardo (VA)
Tel. 0331 256000 - Fax 0331 250864
info@tsnsomma.it     www.tsnsomma.it

CAPRINO VERONESE (VR)    
12/13 Settembre 2009 - TSN Caprino Veronese
Via Tiro a Segno, 1 - 37013 Caprino Veronese (VR)
Tel. 045 6230407 - Fax 045 6230407
info@tsncaprinovr.it      www.tsncaprinovr.it

LOGRATO (BS)   
10/11 Ottobre 2009 - Poligono Galleria del Tiro
Via Crocefisso, 1 - 25030 Lograto (BS)
Tel. 030 9972410 - 030 9972411 - 030 9780877 
Fax 030 9780954
info@galleriadeltiro.it     www.galleriadeltiro.it

Albergo LA VECCHIA CARTIERA
Via Guglielmo Oberdan, 7 - 53034 Colle di Val d'Elsa (SI)
Tel. 0577 921107 - www.chiantiturismo.it

Hotel EUROPA Via Senese, 293 - 53036 Poggibonsi (SI) 
Tel. 0577 933468 - 0577 936069 - www.hotel-europa.it

Hotel-Ristorante CARRARA 
Via Petacchi, 21 Località Avenza - 54033 Carrara (MS)
Tel. 0585 857616 - Fax 0585 50344
info@hotelcarrara.it
www.hotelcarrara.it

Albergo-Ristorante LEONCINO 
Piazza Repubblica, 4 
26845 Codogno (LO)
Tel. 03777 32238 - Fax 0377 434179

Hotel-Ristorante SEMPIONE
S.S. Sempione, 69 - 21011 Casorate Sempione (VA)
Tel. 0331 295105
info@sempionehotel.it
www.sempionehotel.it

Albergo-Ristorante VILLA CERERE
Località Ceredello - 37013 Caprino Veronese (VR)
Tel. 045 6230435 - Fax 045 6239364
info@hotelvillacerere.it - www.hotelvillacerere.it

CONTINENTAL Hotel
Via Martiri della Libertà, 267 - 25030 Roncadelle (BS)
Tel. 030 2582721 - Fax 030 2583108
info@continentalhotelbrescia.com
www.continentalhotelbrescia.com

I Poligoni La Logistica

Comitato Sportivo Italiano Tiro di Precisione
www.csitp.it    info@csitp.it


